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il Cittadino SPORT
TENNIS n LA GIOVANE LODIGIANA SI PREPARA
AD AFFRONTARE IL PRIMO SLAM JUNIORES

“MV” Viviani
parte domani
alla conquista
dell'Australia

«SONO IN FORMA» Maria Vittoria Viviani compirà 18 anni il 24 febbraio

Attualmente è terza testa di serie nelle qualificazioni
ma eventuali rinunce potrebbero aprirle il tabellone
principale: «A meno di cataclismi dovrei entrare»

CESARE RIZZI

LODI Dal Sudamerica all’Austra-
lia, gennaio è sempre mese da gi-
ramondo per Maria Vittoria Vi-
viani. Dopo la messe di tornei (e
di punti) tra Costa Rica, Colom-
bia, Venezuela ed Ecuador a li-
vello Itf Under 18 nel 2016, sta-
volta la giocatrice lodigiana è
pronta a dirigersi agli antipodi:
domani sera alle 22 partirà da Ro-
ma con altre tre tenniste azzurre
(Federica Bilardo, Tatiana Pieri e
Lisa Piccinetti) e con il tecnico fe-
derale ed ex “pro” Maria Elena
Camerin per atterrare all’alba di
venerdì (ora locale) a Melbourne.
L’obiettivo? Gli Australian Open
Juniores, naturalmente.
Attualmente “MV”, 18 anni da
compiere il prossimo 24 febbraio,
sarebbe la terza testa di serie del
tabellone di qualificazione allo
Slam australiano: probabilmente
entro la scadenza del 10 gennaio
(quella che fa testo per le cancel-
lazioni) arriveranno le tre rinun-
ce necessarie a farla “sbarcare”
nel tabellone principale. Lo am-
mette la stessa giocatrice, senza
troppa scaramanzia: «A meno di
“catastrofi” dovrei entrare». Per
Viviani sarebbe la prima volta nel
tabellone vero e proprio di uno
Slam Juniores: lo scorso settem-
bre infatti, alla sua prima parteci-
pazione a un major giovanile agli
Us Open, venne eliminata al pri-
mo turno delle qualificazioni. Il
torneo australiano inizierà per gli
Under 18 sabato 21 gennaio (nella
notte tra il 20 e il 21 in Italia): le
qualificazioni sono previste il 18
e il 19 gennaio.
La prima data del possibile de-

butto è prevista solo tra 15 giorni
ma Viviani non si allenerà e basta
sotto il sole dell’estate australia-
na: lei e le altre azzurrine sono in-
fatti iscritte al “Loy Yang Junior
International” di Traralgon, tor-
neo di Grado 1 al via sabato 14
gennaio che vale quale autentico
“antipasto” degli Open d’Austra-
lia. A Traralgon peraltro si gio-
cheranno anche le qualificazioni
dello Slam australiano: le partite
di tabellone principale sono in-
vece previste a “Melbourne Park”
dove si svolgeranno anche i tor-
nei Seniores.
Maria Vittoria, attualmente nu-
mero 92 del mondo tra le Juniores
(ha l’86esima posizione mondiale
di luglio 2016 come best ranking),
è reduce da un torneo Open gio-
cato a Reggio Emilia nell’ultima
settimana di dicembre (ha rag-
giunto i quarti di finale) ma so-
prattutto da una minuziosa pre-
parazione su superfici rapide si-
mili a quelle che troverà in
Australia: «È da due mesi che mi
alleno sul veloce, la forma è mol-
to buona» dice. Da un paio di me-
si Viviani suda al Tc Crema sotto
la guida tecnica di Giuseppe
Menga: una scelta che l’ha deci-
samente riavvicinata a Lodi dopo
due anni esatti trascorsi alla corte
di Giorgio Galimberti alla San
Marino Tennis Academy. L’am-
bizione per il 2017 è giocare tutti
e quattro gli Slam, ma non sarà si-
curamente un’impresa semplice:
«Prima devo mantenere se non
migliorare la mia classifica: l’an-
no scorso ho ottenuto parecchi
risultati in Sudamerica e tutti quei
punti ora sono in scadenza». Un
motivo in più per far bene a Mel-
bourne.

TENNIS

FEDERER TORNA E VINCE SENZA FATICARE,
MA A MELBOURNE SARÀ FUORI DAI “TOP 16”
PERTH Se Maria Vittoria Viviani è pronta a partire per l’Australia, alcuni dei
“big” del circuito mondiale agli antipodi sono già arrivati. Un nome su tutti:
Roger Federer. Il fuoriclasse elvetico dopo sei mesi di stop per l’infortunio
al ginocchio (l’ultima partita giocata era la semifinale di Wimbledon persa
contro Milos Raonic) è tornato a Perth battendo con un convincente 6-3/6-4
Daniel Evans senza mai soffrire e cedere il servizio nell’incontro valido per
Svizzera-Gran Bretagna di “Hopman Cup”. Intanto ieri è ripartita anche l’atti-
vità dei circuiti Atp e Wta. A Brisbane sofferto successo di Roberta Vinci su
Kateryna Bondarenko (7-6/6-7/7-6 dopo aver annullato cinque match ball);
a Doha Novak Djokovic rientra battendo 7-6/6-3 il tedesco Struff. Intanto,
una curiosità sugli Australian Open: a meno di ritiri, Nadal non può entrare
nei primi 8 e Federer non può entrare tra i primi 16 della graduatoria capeg-
giata da Andy Murray. Ergo: i due potrebbe incrociarsi già al terzo turno. Nei
tornei dello Slam in tredici anni di rivalità tra due dei più forti giocatori di
sempre non è mai successo.

ATLETICA LEGGERA n IL 41ENNE FANFULLINO NUOVO COORDINATORE: «SERVONO PROGETTI E PIÙ GARE»

Prove multiple, Nettuno il “ct” regionale
SUL CAMPO
Federico
Nettuno
è già stato
collaboratore
del settore
tecnico
della Fidal
regionale
negli anni
scorsi
e resta
responsabile
del vivaio
della Fanfulla

LODI Prima da atleta, poi da allena-
tore: da quasi un quarto di secolo
Federico Nettuno è la figura-sim-
bolo in chiave fanfullina per le pro-
ve multiple. Nel quadriennio olim-
pico appena iniziato il 41enne lodi-
giano, responsabile del settore
giovanile della Fanfulla, sarà anche
il coordinatore regionale per le pro-
ve multiple all’interno del nuovo
settore tecnico lombardo allestito
da Sergio Previtali, fiduciario re-
gionale dallo scorso novembre (no-
minato da un neoeletto consiglio
regionale che vede tra i propri qua-
dri anche l’astista fanfullina Giorgia
Vian): un compito che per Nettuno
significherà «organizzare progetti,
mettere in relazione allenatori,
ascoltare i bisogni provenienti dalla
base».
Giovane per il ruolo, appassionato
e con ottime capacità progettuali,
Nettuno non è del tutto nuovo a in-

carichi in ambito federale: tra 2009
e 2016 era stato infatti collaboratore
del settore tecnico proprio nelle
prove multiple. Il percorso da coor-
dinatore prevede pianificazione e
organizzazione di progetti di sup-
porto e di sviluppo: «È già partito il
progetto “Road to Padova”, riser-
vato alla preparazione dei campio-
nati regionali e dei tricolori di prove
multiple in gennaio. Si tratta di
un’iniziativa di supporto all’attività
dei migliori multiplisti lombardi
dagli Allievi alle Promesse (tra loro
c’è pure la lodigiana Anna Gallotti,
ndr): diamo la possibilità di alle-
narsi nell’alto e nell’asta in una
struttura coperta al “Saini” di Mila-
no e di preparare una specialità
cruciale nelle multiple come gli
ostacoli sotto gli occhi dell’ex az-
zurro e tecnico specialista Fausto
Frigerio. In tutti gli incontri sono
convocati sia l’atleta sia il tecnico:

per me è fondamentale creare una
rete in cui ogni coach possa dare il
proprio contributo anche con la
condivisione di programmi e video.
Successivamente, come previsto
dal modello tecnico di Previtali,
partirà un progetto di sviluppo con
quattro atleti lombardi d’elite».
Nettuno e il settore prove multiple
poi lavoreranno per una stagione
all’aperto ridotta ai minimi termini:
«Con le finali dei Societari Assoluti
della specialità cancellate da tempo
e l’inserimento dei tricolori Assolu-
ti individuali nella rassegna giova-
nile un atleta under 23 di medio li-
vello si trova a disputare due soli
decathlon in una stagione: troppo
pochi. Come Lombardia puntere-
mo ad avere più atleti possibili in
azzurro per la Coppa Europa, anche
se il livello delle multiple italiane è
lontano anni luce da quello euro-
peo».

Tra gli “azzurrabili” per la Coppa
Europa ci sono pure i giallorossi Lu-
ca Dell’Acqua e Gianluca Simiona-
to: come sta la Fanfulla delle multi-
ple? «Con l’arrivo di un ragazzo
molto valido anche dal lato caratte-
riale come Marco Gerola abbiamo

un terzetto di prim’ordine per i So-
cietari Assoluti di decathlon. Le no-
stre giovani devono invece dare
maggiore continuità agli allena-
menti e avere più fiducia in loro
stesse».

Ce. Ri.

PALLAMANO

La Ferrarin
ingaggia
l’ex azzurra
Grandia
ALLENATRICE
Brigitte
Grandia,
olandese
di origine,
ha vinto
11 scudetti
ed è arrivata
a giocare
in Nazionale

SAN DONATO MILANESE La Ferra-
rin tira una riga su un 2016 carat-
terizzato dalla retrocessione dalla
Serie A2 maschile in B e dal man-
cato ingresso nei play off della
squadra di Seconda Divisione Na-
zionale femminile. Il presidente
Angelo Strada prova quindi a trac-
ciare un primo bilancio sulla nuo-
va stagione iniziata da pochi mesi:
«Dei maschi sono contento perché
stanno facendo un ottimo torneo:
sono secondi, ma in realtà primi
(nel campionato di Serie B la classifica
va scorporata tra squadre senior e Un-
der 20, unite per carenza di parteci-
panti, ndr)». Sul fronte femminile
le cose invece vanno per il verso
sbagliato: la squadra seniores è
penultima con soli 3 punti e la Fer-
rarin ha esonerato l'allenatore
Klaudio Radovcic. «Ci dispiace ma
non potevamo fare altro - spiega
Strada -: le ragazze si impegnano
tanto ma i risultati non arrivano,
eppure è praticamente la stessa
squadra che ha quasi raggiunto i
play off nel campionato scorso».
In panchina arriva Brigitte Gran-
dia, ex giocatrice di origini olan-
desi della Nazionale azzurra: «Ha
un'ottima conoscenza della palla-
mano italiana visto che ha vinto 11
scudetti consecutivi col Cassano
Magnago dal 1986 al 1996, 3 Coppe
Italia e vari scudetti giovanili. A lei
chiediamo di risalire velocemente
la classifica». A chiudere le giova-
nili: «L'Under 18 maschile non sta
andando tanto bene ma Stefano
Arena sta facendo del suo meglio,
l'Under 16 femminile poteva esse-
re più su in classifica ma ha pagato
il fatto di non avere un portiere
fisso. Ora l'abbiamo trovata: arriva
dal calcio ma deve ambientarsi in
questo sport. Ai ragazzi dell'Under
14, che le hanno perse tutte, chie-
do solo di giocare spensierati, ma
anche di metterci l'impegno per
uscire dal campo orgogliosi della
maglia che indossano».

Dario Bignami


